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§ 1. Lo SCOpo dell' aSSOCI II ZIOne SI e 
quello dell' assistenza reciproca dei membri 
che si amm~ lano e di contribuire in caso di 
morte un im porto per le spese dei fLir. erali. 

§ 2. Può fa r parte di quest'associazione 
ognuno qui domiciliato senza distinzione di 
nazionalità, di religione, di stato e di sesso. 

§ 3. Sono ammi ssibili quegli individui 
sani di corpo e di mente e di fama incensu­
rata, dall'età dei 21 a 50 11nni inclusivamente, 
che s' insinuano all' ufficio dell' t~ssociazione o 
ad un membro del Comitato. 

§ ·L Ogni socio paga alla cassa a titolo 
di bu ona entrata fiorini l e soldi 60 V. A. e 
f10r. 6 annui anticipati, ripartibili, volendo, an­
che in rate mensili antecipate di 50 soldi V. A. 

§ 5. Ogni socio che si ammala s'insinua 
all' uflizio dell' associazione, e riceve, tosto 
che il medico dell' :~s s ociazi !) n e avrà ricono­
sciuto e notificato in iscritto il suo stato di 
malattia al Comit.ato, sempre però dal terzo 
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giorno in poi, un sussidio di 70 soldi al giorno 
fi no a che sia ri stabi lito in salute. Cessa però 
il giornal iero soccorso, tostochè il medico 
dell'associazione dichiarasse, ed un a commis­
sione medica confermasse, che la malattia sia 
passata ad uno stato cronico o d' invalidità. 

§ 6. Se un socio muore, la suo famiglia 
o i suoi eredi ricevono f. 25 V. A., con cui 
sovvenire alle sp rse del funerale. 

§ 7. Il diritto del socio alla giornaliera 
sovvenzione ed alla contribuzione per la spesR 
funeraria principia lre mesi dopo la sua ag 
gregazione all'associazione. 

§ 8. Cessano di far pa rte dell 'associa ·· 
zione e non hanno di ri tto alcuno ad inden­
nizzo, quei socii che sono morosi nel paga­
mento, che simulano malattie, che per la loro 
condotta immorale, per essere stati colpevoli 
di crimine o delitto, o per offese al Comitato 
venissero da questo dichiarati indegni di ap­
partenere ali' associazione. Malattie acquisite, 
come pure lesioni corporali provenienti dal­
l' aver avuto parte attiva nelle ri sse, non dànno 
alcun diritto ai soccorsi di cui nei §§ 5 e 6. 

§ 9. In caso di mala\tie predominanti o 
altri avvenimenti impreveduti, resta al Comi­
tato riservato il diritto di accordare un prov­
visorio proporzionato aumento della mensile 
contribuzione corrispondente alle circostanze. 



§ 10. La Società è diretta da un Co­
mitato, a tenore di un apposito regolamento 
interno. 

§ t t. Le eventuali controversi~ fra i 
socii ed il Comitato, vengono rimesse all' ar­
bitraggio di due persone estranee all a Società 
e scelte dalle parti io contesa, e questi due 
in caso di discrepanza, eleggono fra di loro 
una tPrza persona, il cui giudizio sarà inappel­
labi le. 

§ t 2. Ogni socio riceve all'atto dell'i­
scrizione il presente Statuto col Regolamento 
interno, nonchè un libretto d' associazione, 
perchè in e9so si comprovino i pagamenti ef­
fettuati. Ch i lo perde è tenuto a provvedersi 
di un altro a proprie spese. 



REGOLfu~ENTO INTERNO 
dell' associazione di mutuo soccot·so 

pel' ammalati in Tl'ieste. 

§ l. L ' associazione è rappresentata e di­
retta da un Comitato di 12 membri, eletti per 
ischede dal Congresso generale degli ascritti per 
maggioranza reldtiva di voti. Questi 12 membri 
eleggono nell a prima loro se d n ta dal loro mezzo, 
per maggioranza assoluta di voti, il Presidente, il 
Vice-presilicnte ed il Cassiere, che col Segretario 
formano il corpo esecutivo, mentre gli altri 9 
membri effettivi del Comitato formano il rorpo 
deliberativo dell' associazione. 

§ 2. Cessa di far parte del Comitato quel 
membro che manca d' intervenire senza valido 
motivo a tre sedute di seguito, e vi subentra in 
sua vece il primo sostituito (§ 3.) 

§ 3. Quei tre membri che ottengono il mag­
gior nt~mero di voti dopo i 12 eletti, sono mem­
bri sostituti del Comitato, ed in caso di mancan­
za o di rifiu to d' uno o pifl membri effettivi sub­
entrano in sua o loro vece secondo l' ordine del 
numero di voti. 

§ 4. Il Congresso generale elegge fra i 
membri dell' associazione due revisori per l' esa­
me dell' annuale bilancio e della gestione. 

§ 5. Il Comitato nomina due medici rimu­
nerati, che devono pure essere membri dell' as9o­
ciazione. 



§ 6. Spetta pure al Comitato la nomina fra 
i Socii, del Segretario e del!" Esattore, entrambi 
stipendiati. I decreti di nomina come tutti gli al­
tri documenti sono firmati dal Presidente e dal 
Cassiere. 

§ 7. Il Comitato r iuerca alcuni membri di 
sua fiducia perchè s' interessino a vi ;; itare i socii 
ammalati, che vengono loro indicati dal Cassiere, 
onde diano poi relativi rapporti all' uffizio del­
l' associazione. 

§ 8. Il Presidente convoca il Comitato in 
seduta ordinaria almeno ogni tre mesi, ed a ri­
chiesta d' un terzo del Comitato anche in sedute 
straordinarie. Le sedute sono legali quaQdo v'in­
tervengono almeno 7 membri compreso il Presi­
dente. Su ogni seduta viene tenuto dal Segre­
tario regolare protocollo. In macanza del Pre­
sidente e del Vice-presidente presiede il Cas­
siere. 

§ 9 Ogni anno esce per anzianità la quarta 
parte del Comitato. I sortiti possono essere rie­
letti. 

§ 10. Il Congresso generale dei socii ha 
luogo in una delle prime domeniche di gennaio 
d' ogui anno, L'invito al Congresso viene fatto 
mediante pubblici affissi e mediante inserzione in 
qualche foglio locale. I socii che non v' inter­
vengono si ritengono consenzienti alle delibera­
zioni che per maggioranza relativa di voti ven­
gono prese dagli intervenuti. Sulle pertrattazioni 
del Congresso viene esteso un regolare proto­
collo. 

§ Il. Il deposito in danari della Cassa non 
dovrà superare mai i fiorini duecento (200), men ­
tre importi maggiori dovranno essere posti a 



frutto al Monte civieo commerciale, o in obbli­
gazioni de! prestito della città di Trieste. 

§ 12. O~ni pagamento della Cassa fatto dai 
membri, nonchè ogni versamento fatto dall' As­
sociazione seguirà nel loeale della stessa, verso 
ricevota da notarsi nel rispettivo libretto d' As­
sociazione. 

§ 13. Qualche giorno prima del Congres­
so generale, il Cou,itato esamina il bilaneio pre­
seotato dal Cassiere e corredato dai Revisori, 
contenente un! esatta specificazione degl'introiti e 
delle spese dell' iutero anno che principia col l. 0 

gennaio. 
§ 14. Nella seduta che precede quella del 

Congresso generale il Comitato ordina la pub­
blicazione in istampa dell' elenco dei socii esi­
stenti alla fine dei!' anno, onde sia distribuito al 
Congresso, affinchè i socii intervenuti possano da 
esso fare la scelta di quelli che intendono eleg­
gere a membri del Comitato. 

§ 15. Se in pratica si avesse da rilevare 
l' indispensabilità di modificare lo Statuto o il Re­
golamento, resta autorizzato il Comitato a farlo, 
salvo l'approvazione del Congresso generale e la 
sanzione delle competenti Autorità. 

N. 0 4424-XI-150. 
Visto ed approvato 

dall ' I. R. Luogotenenza pel Litorale. 
Trieste li 13 aprile 1865. 

Kellersperg m. p. 
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